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'Forse t^te^^ novella^ comincia 
adesso per la Francia?*, • / 
^•' Essa ha sceso tutta la scala della 

come la degradazione polìtica 
donna invasa dal demonio dell^Jli 

xorre sfrenata jaddové la bìdin 
sospìnge il mobile capriccio, essa 
in preda ad uno stolto delirio ,iia 
corso ii tristo pallio di -una lotta 
disutile, di cui ftw^on molto seri-
: tira il danno e sente fin d'Qra la 
vergogna 
^":^r^a^-'%^^mom; degli 

•̂ ^̂ •TJn'à idea-seria non visi coltiva;, 
un pensiero -profondo non/vi Si 
matura così il concetto pm j o -

h 

biTé; „ébè"^rà /determinazione più 
"stolta' nori sónb il frutto'dMin 

' .convincimento cresqiiito.e ^vvato-

unici 

-:• 

• rato dalla *§l3erìenza: «^traggoiio 
ente l'onglné dal fariatif 

" ; ^Je^?^.nazione : pia- &̂ ^ â 
(weafff ìdoli, e a .tributar : lomJ^' 
' cerisi ed adorazioni servili;'hess^i. 
na pì^^sollecita ,a rdvesciarìi.e j d ^ 

. - t ó ^ e a r cónttóessi coi;^.|pga me-.; 
'4ésìma òoh cui li aveva innakati. 
;.; Qosì la spedizione iii Tunisia su-! 

^dapprima tantor^ntusiasmo 
foi-se nó^Wro^;-! seguaci^ 

sono i nemitìl^iù odiosi dellar na-; 
z^ià;^colorò su cui cSW!a respón-; 

^ sabilità di questa campagna ; 3Ì,n-; 
golarment^imbecille. V '̂  ̂  . 

Strana nazione — che avrebbe! 
'potuto l r ap(^ al mondo, e;;^'òn 
avrà;,S0"iK>n una parte qecondaria| 
del gran Wamma deir umanità ;;̂  
che còlla filoria dì aver crea#r89! 

.avr^bfee potutp farsi, centro della; 
e 'coi suoi isterismi %i ' resei 

Ora —- diceiTimo —una fase np-̂  
ivelìa può cominciare per lei. 

'S*è confermato ciò che si diceva 
da tanto tempo e al ministero Ferry, 
travolto.nell'eccesso dei suoi erro-
ri, succede un ministero che e'im-
perna sull'uomo che ha fatto par-
lare dì sé ai giorni.nostri più dî  
qualunque altro, su Leone Gam­
betta, ' ' . • 
,. Nel tristo affare di Tunisi.,.ni3nu 
fu certo G-ambetta colui oh' ebbe; 
pulite le mani — è noto che se nel 
ministero non entrava egli, mate­
rialmente, era desso uri suo di-! 
pendente .— ed è notò come al 
deHno^che.creÒ >i^urQ|j^ele con-̂  
seguenti^^battàglie è tutta^ la; lunga 
Serie dalle successive' vergogne,] 
abbia contribuito non poco questo! 

borilo di còsi grande ingégri^^f-af 
così smodata ambizione. 

Ma Leone^Gapibett(a è anzitutto 
il tipo dell* opportunismo, e come: 

ella tern^i^^a: ai" ^madnaim getta! 
ogni carico pur di giungere ^̂ al̂  
pottó, certo qùest* uomo s^ffi-j 
cherà oggi î  compagni pur"^^^™-| 
à'alìró.U'Sala 'è scùot'ér d'f d'osso ìl̂  

stranea quella alleanza che il paese 
tollera solo come necessità, ma che 
certo non suscita entusiasmi, nói 
nonpotre mo averne se non Iffffzza^ 
la Francia non potrebbe sentirne 
che utt̂ fvantafTsio immenso. 

§fa adungrienl un mìnisf 
Gambetta pW^essere una reden­
zione pel suo paese, e 4i> sp'^'^a 
importanza nel concerto europeo. 

il vero caso dî ^̂ ì̂f§ a quel-
ruomo che il destino; pose in si 
alto loco;:- ;.^i 

1;? uo.¥a amento -n 
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Qui si parrà la ttia nobilitate. 

t »•'• 

-"". '- i^ r/iw 

• - • 
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tórigo di Bmiwviii¥: '. 
^''% teto tóigliQre "dalla leziórie 
sua personale, 0 dairaltrifpìu^gjita* 

giù; grave^ pbe sopporta la ; sua; 
Mione, è sperabUei»lft3Uti Vindirìzzoi 

' • ' l ' i ' -•!-rf~^-'^'' 1 -

furiestoi'ché oggi essa segue. : 
'Francamente, nbi lo desideriamo. 

•^tte le provocazioni indegne di. 
"feìziÒn& éivìlé^vtutti gÛ  m^um: 

che ci veritiero dai galletti Woltr^al-
pe ne addolorarono profonda mente, ' 
poiché noi seriiìvamo per la ÌFfan-> 
cia!quella simpatia che certo non 
possiamo provare per altre recenti 
•alleate,;'̂ ''̂ !g*, ^ '• '''•""• '''• 
.; E so un rinsavimerìto della Fran-t 
eia mutandone la politica,; dissi--
passe i timqrilogicarrienté conce­
piti per raVvèniré, e rendale frù-

v , j [ w S j ; ^ € W . • 7 — * — ^ 

^1--
. - • • ì 

APPENDICE 5 
mf^^*^i^'''^-y^ r^\ 

ifffj, 

'A 

Certo, questo n'orno dì;Jàrtiès Thó-
rhtoni'^nprtgU^sembrava nuovo ; maj 
dove e come raveva egli inteso a prò-; 
nunciiire? Alta fine lo straniero degnò 
di spiegarsi : 

^^•^^' I.y sono' lo^o'di^^^<)rd Bónalda 
a-wk-̂ iey, egU disse. - -
h abate Argiiinaratas tosto si so-

vètìhé. Egli era quél révérehdtf Jà'mes 
fThprntiin che pagava la peoaione an­
nua del sub allievo. Lo zio di Rohal-
dol Tutto si spiegava. Il m i n i s t r o -
perche egli era un ministro del culto 
atìglicanb,^i;;abatfl adessoWner icorr 
^^^ya^^^ènivirtfflVisitare suo nipo.te.; 
Nulla di più naturale. Il bravo prete; 
si provò a fardimeuticare la freddezza 
della itrima accoglienza. 

— FtìUcissinio ah I felicissimo 4j 
conoscervi.... Gara madama Urigaray, 
il signore è lo zio di Ronaldo. -

Il signor Jumes Thornton sbozzò 
\m segno di testa assai leggero, poi, 
semoLB^colltì stesso tuono glaciale; 

— Mio nipote è forse assente f~ 
La porta s* apri bruscamente e si 

udì uno scoppio di riso fresco ed ar­
gentino; qualche cosa preoipitó sulle 
ginocchia di madama Ungaray e Mi-
aetta gridò; 

•— 0 zia, quanto mi sono divertita! 
Ronaldo ed 10 abbiamo corso per una 
mezz'ora. L'uraguno può venire adesso. 

Dietro la fanciulla c 'era Hona 
in piòdì, sorridente. Egli non aveva 
per anco veduto lo straniero. Fu m~ 
setta a Vederlo |W*ìf prima. 

— Guarda, un signore I ella disse. ; 
•^ Egli è tuo zio, 0 Ronaldo, riprese 

1* abate Argainaratas. 
ll*revérendo Jaméy Thòrhton fece 

*ll^vpasso incontro al giovane, che era 
rimasto immòbile, in una specie! di 
stupore, guardando il ministro angli­
cano col suo sguardò calmo e fiero. '] 

— Si, Ronaldo, vòstro zio, |1 vòstro 
ultimo parente. Ho il dolore di an­
nunziarvi la morte del vòstro fratello 
maggiore,lord Robert Hawksley. Io son 
qtià a prèndervi ; voi siete oramai pari 
d'Inghilterra^ l'erede d'una delle più 
grandi fortune dei tre reami e il capo 
della nostra gloriosa famiglia. Voi do­
vete poVtare il bruno## > ^ 
' Ronaldo guarda^fi^^sempre il sighòr 

Thornton..,Non un moto tradì la pro* .̂ 
pria emoziotie. A malapena un lampo 
nella profondità dei suoi neri occhi. 
Egli disse, lentamente, dopo uh breve 

..silenzio : 

— È varoj^^avevo un fratello: Dio 
s'abbia la s^a anima! Come era, egli, 
mio fratello,signor zio? Bruno 0 bion­
do ? Mi rassomigliava? Quàl' forma 
aveva la sua scrittura, vi prego? Ed 
egli è morto! Vàie a dire che io stesso 
sangue^ correva nelle nostre vene è 
tuttavia io noni'^P^ò mai' éonòséìutò 
ed egli non mi ha mai tìmato, io suo 
cadetto, né il nostro povero padre, che 
doime qui vicino, in un ciniitero fran--
cese, in mezzo a tombe straniere.'E 
voi si%tè mio zio, voi, sig^fre? Pare­
va che io avessi anche uno zio! Ho 

Al ffg^so articolo- dell' Optmontf 
che sì fa trasformista e vistòi^iUvento • 
cherpplra dichiara che la Destra di­
venta progressista e magari repubbli-; 
Cftkft̂ P"*' f̂ ì tornar;su, risponde splen-; 
didamentq il J)t>Ìf0. • j = :• 
.;,E)5sp-qhiude;;il' sua artficolo :in.,;cmj 

Rimostra l'o^es/^ ;PoliticaadÌ questo; 
partito pronto a tutto pur' d» , farsi ; 
nuovi carroEiini con questa concia-! 

^sion0:/:,,',,.^irh,xa^r ,--, mWè^. > ' 
« Sicché la storia dì .tutta, qu.esta 

i'ÌrasfQ?p9aziori^i||.«ri.a£i.8UQta;cq4-.t.: ." 
. ^ p o c ^ r ì m a ; la Sinistra a^morteT 

.Eaa^ sigBiflcB ii[^(^padl||ya«crP# : 
§̂1 Epocatfeconda :;;q vuole la 
pinistra vogTifmo: anch« noi, ,con la 

K îijffirenzftj.che essii. npî  saprà farf,̂  
fO so^^^^j sapremo.,.V ^Hfk\-r..i^.,, ,, i -

Epòc» terza: la Sinistra fa,:ma non 
p oapac«i di compierò,! 

EpQ!(^^Jitima : la Sinistra minaccia 
anche di compieref.EyitiaraoHl dìsa-
atro : noi eoli siamo iif gra^o di volgerò 

;.a, bene l'opera dei Ministeri di Sini-

: !È una irasformasione, comeii^v?-
de,'j>iella quale non domins. CHQ una 

^^arbla; il npv/, e. per cQnségtìenza CIÒ 
ch«^.^pni!noi va combattuta ed at­
terrato. > , .H; , 

Parole di gran verità* 
Avventuràtàmenta^JMn^c-* pift al^;. 

cu|g-cha 8Ì illuda ìa buona fette sulla 
©nestàidei moderati, i^ 

%im i 

l ' I . 

(S. S.) Libro della gan^^zione dì 
Quìnib'SQ fìgliuolo 4i Coppino, figliuolo 
dì Nicotera. 

Sella generò Mingbetti, Minghètti; 
generò Lanza, Lanza generò Cantelli : 
Questa à la generazione della vecchia 
Destra, ., ' -•- fps-,. .!.\ , ^ " % 

E doppila cattività di Babilonia (18; 
marzo 1876) Depretis genei^Cairoli, 
Cairoli generò poppino, C o p ^ t t ge­
nerò :j^;<iolSr'a, Nicotera generò Cbi-| 
mirri, Ghimirn generò Serena, Serena 
generò De Zerbi. ' ,v 

Ora la natività di Qumtmo avvenne 
in' questo modo : Là giovane Destra 

;Euâ  madre^ essendo stata sposata ày 
vécchio::Ooppino,;.ay^^,che:ùrt yoÌ4 
della Camera ne'avessQ cimentata lâ  
unione, Si trovò gravida^ del Nuóvoj 
Partito i ^ilche era dello Spiriti Santo. 

Ma Coppino che era giusto^ e non 
la 

ènte 
èl-

ore 
gh apparv^ m, sogno, dicendo: Cop­
pino,. non temere di ricevere là' gioV 
Vane Destra, tua„.moglitì ; perciocché, 
c io^^e m essa è generato è dello 

Spirito SNft ' 
E4 ella partorirà uiì 'flglìùòiòV e tU 

gli ^òirriPìiome QtìxKTiMÒ, perciocchà 
l'Italia sarà salvata dalla'j^tfciwfig-
gutnià legislatura 

Òi' essen49.., , 
dal vecchio Piemotìte, per sfuggire 
aUa'vendettftivaena^^^l^tia Destra, 
apparve i^T^^OQ-a Ceppino un' an-
gelò, dicendo: DeataCr e-prendi il fan-
cmUinp, © sua madre, e fui^ginel Na-

h '•'- ÌJ, .U : . 
ÉJ - • . - • 

i eguali g i t l avano^ . la b^se aei nuo-i 
v p ^ r t i t o ) la rete nel mare^ p e r c i a f ^ 
che erano pescatori. ,,, ;. 

E disse loro: venite dietro # ^ " 
«^ ''̂  '̂ ' f l i^ psscatojri di.... pp|^fog!i. 

Or in quei gìox^Wnne D e ' W M 
predicando al (invece dì «eJ)... de­
serto. Esso De Ztìrbì avea il suo ve-
istlmento di giornali del \P»cco^p,^una 
cintura di Esposizione Permanente in-

^^ovxio a^nìhì, e il suo cifep^j^r^noM 
articpli di fondo e riviste tetteraHey 
è capi crònica contro i Prefetti di Na­
poli, Allora Quintino parfy^àlle turbe: 

^•Non pensale che io sia, vepu^^^per 
J^anhullare la legge di profeti; anzi 
adempierla, 
• Fattìi> prtìs»amichevp|e;g^ccordo eoi 

vostro avversario mentre éiete a còn-
ftrastarvi ikpf>rtafoglio con 'fui; .cH© 

aròra il vòstro avversarie non vi: s^iW^ 
iga all'elezioni. 

Voi avete udito che fu deMOi^e 
àn|,ichi: npn, spergiurate. M a i o .1 

^ ^ 1 ^ dfet tutto'npn.gtnrate pei l i : y^^ 
•filtro capo,ii conciossiacchè voi no 
non possiate fargli W^capello bian^ 

-co. Or nero... Anzi, sia^ il vostro par 
lare: Si, s i ; no, no; voi avets iid t 
Oochrp per pcchĵ p, a de( | |MM4^n 
ma lo^^gj^cp : non contrastato al 

; a^^er^alcuno denigra la De-
» W passate alla Sinistra perc\\è &ù' 
éhé eSaW '̂sia denigrata, $e qùalb 
vuol contendere c o i y ^ S , tògliervi 

^•' 

'_ 

éhetm mohilel S a ' a 

Quintino nato ih Bieira|^?;.,!"'«'*° *"^***'^ 

: i - i ,n 

v^lirriariuria. 

'- 'mM'^ domanda da 
per stan-

riflùtaté 11 
.. [èra alcuna cosa in pre 

stanza : legge elettorale, corso forzoso, 
macinato, difesa n ^ ^ n a l e , alleanza,,. 

La TolgàriEzaziohe i|iòn éòntiadàrà. 

Ol ' i''j 

l 

. • ^ - i I "lVl%-VUM^-A'-<,i^ 

% î rpòletaiìo, e sta quivi finché Vira dì 
Minghetti non sia placata dall'amba-
Scieria di Parigi.... 

Quaticto Bón^^li ebbe deciso il sue 
'discorso a' Coitieglìiirio, dimPstràhdo 
Icosì che i Farisei e Sadduéei erano 
pó^uerisia^V Q'iì^^tino uscì a passeg­
giare lungo il mare. 

Vide due fratelli, Chimirri e Serena 

* 
J ' 

^3®iAccettate 
Si?Ti 

0 intermetxù àUe 
^ -1 

, ^yr^pi 

"^0k 

m 
^S±! 

forse degli altri parenti?^. Ej^bene, vi 
ingannate ; iò non possiedo'che una 
fauiiglia, questa : gli èsseri cari che 
ihi hanno allevato e'ch^Mi^'hianno; 

, anauto. Irifine, mio fratello è mortp ; 
'va bene, signore; io vestiròji, nerp e 
• pregherò per lui. 

•^l^onaldo aveva parlato cdn ' voce 
calma, ma ardente, gli occhi sèmpre 
fìssi sullo sconosciuto che credeva a-

^ vere sopra di esso dei diritti, il signor 
James Thornton sorrise benevolmente: 

— Voi siete cadetto, Ronaìào, ca­
detto e cattolico. Mio cognato s ' e ra 
rimaritato; egli aveva sposato una pa-̂  
pis ta . . . . . ;.• ^^0k.- •• ,..;• -, % . ..,- ; 

,,̂ ^4ls viso,pallido del giovane si colorò 
-jeggemente. : _ , ' . ; , ' • ;,.™^, 

— \p giusto, riprese egli con alte 
rezza, lo sono catiolico, papista,'come 

^la mia adorata maclre e cadetto con 
ciò. Un cadetto I poco meno di un ca-̂ *® 
M* '>«»> vero? Ma,oggi tuUo^cam-. 
bia. Sono p.iri d'Inghilterra, erede di 
una delle prime fortune dei tre reami 
e capò di un' antica famigliar Allora 
voi, zio mio, degnate ricordarvi che 
io esisto e venite a-cercarmi senza 
dubbio? .^ ^ ,, , 

— Sì, Ronaldo, vengo cercarvi, lo 
avete dettp, Fate 1 vostri saluti agli 
anticf: tìoi partiamo! " 

Ohi come ciò? sull'istante? 

Il giovane mosse diritto verso il 
ministro e prendendogli il briaccio^ 
con la sua mano nervosa: 

— Riprendete la vostra paria, i vo­
stri titoli e i vpstri milioni,0 signore! 
Io non pi'éhderò delta mìa ricchezza 
che quanto mi basta per vìvere qui 

mie corrispondènze, come tìQ%Ì;#lfÌF 
-del.;^ma«^Jfc:VBntà,^^ jn . v e r » vi 
4ÌCP che nella Genesi al Capo ,:^I, 
versetto 12 è stampato ; Ed A r f S a d 
generò Se/a (con | | | ^ e ? S a o l ^ i ì é i i | 
sto si; ma p i c c h e maifeS^^ E 
^ela generò Ebef, a visse *̂ ^̂ ^̂ ^̂  ' 

I ' - - v ^ - ' ' » 

h 

con cPlei che io ho scelto. Io l^^ la 
mia famigiia e la mia t>atria; 4Ì^^||Q-
zipnel Tornate.solo in quella nebb.ìo^a 
Inghilterra cheiio non conosco! Amo] 
e aòVio arnato. Che impp'rtanp a me i 
palàgi! sul Tamigi quandòìho le mie 
foieste biische, e le mie pianure in­
nondate dal sole, e i miei alti Pirenei 
e il >vas£o cielo risplendente sul.raio; figli'*; signora? volgendosi verso mn-
capo" 

hai detto or Prà^^jo'mìo Ronaldo 1 
Il^^reverendo James ThorntPh ap* 

Duntó su di lei i suoi òcchi, di spar-
viero. 

— Ah! Questa è la Gdanzata? Voi 
siete di-buon gusto, nipote^ mìo. Una 
nipote p una cugina voatia, senza 
dubbio, signor curato? Fprse-vostra 

i-^^i.' U'o 
!.<!' 

il reverendo Jlamels Thornton si àè-\ 
gnò di sorridere. In vero, questo a-; 
dolescente gli pareva strano. Egli mo-j 
strò i suoi larghi denti eagitòjj'siiùij 
lunghi cap.elli. . .,^.^^.. /" 

—̂  Voi siete umoristico, nipote mio^: 
Vi faccio Ttifiieicomplimeiiti intorno ; 
al vòstro allièvo^signor abate. Oitima,i 
òttima educazione. Voiimreteun gran­
ile: successo . a ,Londra. .Ronaldo, vpj 
igl̂ e eccentrico, 
Tll ciovane innarcò le ciglia. 

— Io non ischerzo'^^mai, 8ignor0,^^e 
disprezzo lo scherno. Esso ò l'arma 
dei deboli e dei vili. Preciso. Ecco U 
miii fidi\nzata, colei che sarà mia 
moc;lie. 
• Egli sì̂  volse verso Misetta che as-
sisttìva curiosa a questa scena. Ella 
non aveva #arift inquieta come l ' a ­
bate, né costernata come maduraa U-
rigaray. Npj ella .aspoUava colle orec­
chia aperte, con uri trasporto che i 
suoi due occhi brilianti tradivuno. 

dama Urigaray. 
. U..NÒ, eWà é mia ziai vdissê ^ fitòf» 
dit^mente,Mi.setta. Mia madré^èfeai'-

|lista. Ella è commediante^ .., ., 
4 Questa volta, il r eve r l f i f i ^mes 
, Thornton scoppiò in tìna risata. La 
' f " ^ m '^.^y Hawksley Hglià ^ìj^na don­
na cne ai mostrava in pubblicete,senià 
dubbio, seminuda, come tutte siffatta 
creature! Ma ciò diventavjai^gimeno; a-

enissimo. Di nuovo Rolahdo corrugò 
le oiglià; Sua zio riprese àd i r e f mi 
Senza collera, come se correggesse un 

^̂ Bubn finpfullo: 
> - Io vedo, jiippté mio, cliéi^SFtìieta 

poco al corrente dei vostri d t^ r ì - Aila 
vostra età non Si hanno àhcoraJdèi 
diritti, i r i o n o vostromòre. Ho OTto 

; la cura dy|4§Jegaiizzar^ amba­
sciatore tutte le carte che vi cpncei-

•nono. Che vogliate, 0 no, b isognerà^ 
seguirmi: del resto vi torna meglio ' 
evìWe lo scandalo e venire cor^i^ift 
senza tentare una inutile resisteriza, ' 
Lo scandalo è riprovevole. Sventura 

ElU* non era per niente "la figlia di' a colui che è soprafitto dallo scan-
• -• '" - - ' • - ' -•• gaiol ha dettò la Bibbia. Benché pa­

pista, voi conóscete ciò. Io ̂ i^sso, a 
mio . beneplacito, requisire laVforfi 
pubblica per strapparvi ' da-questa 
-casa. ^ ••; ̂ *̂̂ *" " 

(Continua/, 

una commediante^ Il lato teatrale 
questa scena impreveduta la seduceva. 
E poi il suo Ronaldo le appariva cosi 
bello, così nobile, cosi fiero! Quando 
egli ebbe finito, gUèaltò al collo: 

— Come è bene e bello ciò che tu 

' ^ ! ' -

'11- .1 
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totro anÌTi|5?*Ì̂ ĝenér6 (Igtitììo 
e* Tra le'qu|jlè:pre9iictìf 

^ * 

Ihio-
alchei 

/ --

-X 

?'i-

fPì sentita 
sto mondo, 4̂1 

•' • 

dedinterh^ht^ "vestitoaiWIienta al-: 

quafi|lcanÌès| p i Lorento De àeroil 
^««Wollchitìe'iio fosse Mivato per lui! 

Hun '^hdSto*dì comWpone dalla)] 
"tJ^fc^d* iiafse di Oa\m^ÌBUt^>;mn$ 
^scllrifgli risitibndemo Wài^ativam^nte. :' 

l^--^ '-r Ì-"V 

^ 

lià nuova sodi 
^ P t e r i in poi; questo bisogno non sì 
Sente piò. La nnbva società e'è ed è 
%' Adorazione dei -membri della Ver-
^fine. Ohe né dtfè? 
^Ques t a soci^ll^ha sede in Roma e 
per--esservi ascriIti , bisogna presen­
tarsi a recitare, dinanzi ai direttori, 

|la seguente preghiera, che, téstual 
tóeftt^riproduciam^bi; ^ 

Saluto dei memhri^,£^lla Vergine* 
« Io vi saluto, 0 Vergine madre dìi 

Dio vivente! meravìglia del cielo ei 
della tgrr^^l r ièrehdo; tutto l'onore 
^^tutta la gloria cbeio posso;' io vi 
*uifli;a2Ìo, 0 santa madre del mio sal-i 

.iatoi'è ì di tutte le grazie che mi sono 
f'ènòte'da voi, che siete l'istrumento 
^tjtentìyjò dèll 'aW^^oAttd fra i)lo e 
:ìr uomini. 

« i;. Io j a l u t p i vostri occhi puris-
aimV e innocenti, che sono stati sera-; 
^rè fissi su colui che gii àngioli de*; 

assiderano ardèntemente considerare^ 
'2. Io salutÌLla:,vo8tra santa boctìa, 

^che hitayuto il singolare privilegio di 
baciare colui che è la nostra pace, Q\ 
che ci ha ricor^cili^ti con suo padre, 
per mezzo del èangue divino' che ha 
ricévuto da voi. 

<.2J.:Io vi saluto, 0 sacre braccia, 
.. JipR|nno spesso ' portato, colui ̂ ĉhê  
so?tÌ§ne, tutte H,(^^e;:,inMÌaafe^laÌ 
virtù de l i ^ua parola. 

««é»Io OTuto il Vòstro casto senot 
che ha fòrnUò ntìtriménttf à ' luî  che 
é il p S i del cielo, a che; dà^vita al; 

; " 5 " . io saluto le vostre. pMri.ssiino 
Siscèró';'te quali sonò stato l'arca di-
éhoré óve Dio riposò; éidèive^ è àMo 

nove feiN^lui che il- cielo e^la 
terra nótii; possono jt^dl^nere. . • .̂  i 
, iC 0i\*léî î saluto Oimanìhbaned^tte, 

n^ire nelle fascio chi copre il cielo ai 
niivòle^Ffòtòpe i cepof dei nostri'pò'C- i 

i l 7uf^j|;a!luto Ivoàtri venerabiH gì-, 

[ i rono a colui che è assiso soyra'i che-| 
rUDini.' •.-.-m.m^ • •> .- • • •>,-. -
^ ^ ' 8 . I J^Mpb (vost r i santi piedi,! 

iSeiWa'h'^^èTidòtto-^ ìft^diversi \mg^'' ' 
.ui che 'rieiripiehtùtta ijtWrra 'coii^ 

W 4 w s e m p r e ha abbruciato delle nam-! 
'Me pù'pùre^^r^fbocò^aiyilS^aiU^-; 
,ittor&Wi':̂ Dio e di'GeM'Grislo: soo^ja-i 
.SHSlissieftO-fìgiiOi •,;..u,.,•;.:•-'':;;• ,-'ìl''^^ :r-4i .J 

anima, la quale sempre è slata int\- [ 
inamente unita con Dio, e c^e non | 
ìia mài cessato di lodarlo, fl^edirlo! 

\ 

I 

So di Milano/^dbva^iM'sog^iòrSàl 
finp a ieri, mi partecipa che ad un 
usciere di quel .^Tribunale, il; quale 
cercava di me per intimarmi la cita­
zione, era stato detto eh' }£j^ era 
trasf<?rito a Venezia. 
; ^ Sta bene, replicano gU uscieri. 
ci lasci per og^^buon conto i l ,^^^| 
indirizzo, o ripassi quando le paro e 
pince. 

E il Tizio se ne andò pe'fattói suoi* 
Il Riéého appresso irifatti la l'rocura 

del Re-nc0V| d^^Milano un, plico uf-
ficiole coiUoiferm^ là^a'nnunbìata cita­
zione, Usualo, esaminata^ viene tro­
vata in perfeltissimo ordine. 

Ì!:Tiziò''si^TÌprésentÉiV è;' colle,for­
malità d'uso, gli viene intimata la cì-

itazioné. , 
-ft^indìJsv reca dal signor Procura-

;t(^re^ per, dirgli, eh' egli era /.nel]!, i?}-
possibilità di intraprendere irviaggio 
da Venezia a Caltanìssetta, trovàndiìsi 
dffUto Jjrivo di ìibezzi: 0 signor firo-
curaCdrei ;confort^àòdosi â  quanto la 
;iegge, Pr:^«de in,^%ìlì casi^ fa vU 
chiesta ai Presidente del Tnbunale^jl 
quale ordina che sia versato al TièTo 
l'importd di lire 78:50 per T indennità 
del viaggio.... 
jll/versamentp vennetosto effettuato 

S4&'?*^Sfî ^^ spiccò il volo.... p.er lidi 
• ignoti. 
-• Aldunl gî rtrî  d îpB'̂ 'il Tribunale di 
•Veheaiàj^èr informazioni assunte, do-
sVette convincersi eh* era stato gab-
>bato;da un astuto mariuolo. 

ms 

' • - I. 

sìgaofmMff^ ,ìen vi ho ™ ^ t t # i 

^!i* 

..-flTn r ì. ••^? - ̂  

't^ 

sal,vatore.>v . ,. •:, / - ' ^ u:-^' Ì̂ V̂ Î Ì̂Ĵ  ' 

.J î. chiedo^^ini|te scuse. p?f^ia mia 
a s p ^ n ^ ^ . ^ 4 ^ ^ e t | r^^ipneAì «^f^^^S-; 
vi..» ecco, la causa ve l^; dir^,^^|i^rOj 

a i ^ l ^ ^ %UFi^*Hn^tì d» sorta p^ìa? : 

:cli^é<,to^a%.SPtf; <)ra:se^ 
^„temìr«n,p^:,cl^^,yi3>àM.^^ 

u , , , T i . i < ^ " m i ^ ^ H # ? ^Amm '•••••••'••^- \ 

- Cosa volete cf^^:di<^;|^Jlon^te| 

non vi divertite dùnque a udire gu[ 

oucaia oa uu giuiuai^,. liei lô .̂ o*»'.-̂ » 

|ìer^^r!^^ìp;aUateligio|ie;; " ^ 
!-i;; 

^cus^ti , i;|estimpni,pgl^,&vv9C|tì?; 

T i'^'\iuL. 

mm^ 

':W Cbnsìgll^;su|)eriòre d%ì4J^yp^i| 
^^^Vuloblicì'ha approvalo: ' , ' "'•""-. 
~ ì Un progetto di appaHo per la cp-

struzioné del5*' tronco Esté-Mcinseliee;. 
della ferrovia Uegnago-M^onselice;^ • • 

Un p r o g ^ t t b ; : ^ e r : i n g r b s s ^ | ^ j U 
argine, banca e piazzàbassa sul^^^si-
"i^tra di Adige a Volta' e- Drissagno 

egosspj i n ' c o m u n e ^ Terrazzo, prò»! 

vmcia 
}-r'y 

"''î  '' 
! - • -. i J ^ -

sempre pili cotrtpresa dell onore d 5; = 
ver dato i natali a Panfilo Gastaldi, 
benemerito dell' arte tipograQc^, deli­
berava di acquìstiare^tl^ìiuadrp: Pa»i-
filo Castàtdii Mllp' Corte dello Sforza^ 
opera ie! g ' « w e ^.intelligente pit­
tore Pio Sanquirico, assai lodata alla 
És;{osiSie arUst iSdì MiUgp..,; . 
-, :̂ ôpa8tóai®ife®»siÉ!Br à^*''-:Pordenone 
venne gli ultimi delio scprso mesejl 
qùestratPi,e quindi abbattuto un ca­
vallo perchè moccioso. U proprietario 
appartiene al comune di Brugnera o-
ve furono posti in osservazione due 
cavalli che coabitarono col moccioso. 

Wfflgie^Sa. — Narra il Tempo una 
triiff* curiosa di CUV fu vittima quel 
Tribunale, 

Ai 2 dì novembre un uomo piutto-
Stp alto, dojr apparente età d'anni 45, 

I& 

Ah, 10 invece sono un assiduo. Mi ci 
.d,iy^r^P,as^ ì̂̂ :;|.;, j^,,^^^ ' 

.1 -T? Sicuro; Ma rche^^ ; corrugatart Sai 
fronte? Oapiseo. Vi sorprende forse-

-I^tìiia schiètta^^bonfessiot^e^^ - " -
— Precisamente. IkPalazzo di Uiu* 

Stizia è,;{arparer mio, UH's'to bentrs-
•"Ste, anzi ti-istissimb per andarci a cer-
^care quelle distrazioni di mente e dii 
cSore come chi andasse a teatro,, ad 

:,^;éolÌ*certo^S.ohe,jyo,. ^̂^ . : :;'"' ) 
/ r̂ ,> Avete ragione ; ,e-di|f*tti:f,lft sa-; 
rebbe una brutta scelta:: codestaiove!. 

'nói uomini fossimo migUori,maggior-' 
mente educati^non dico'mica da quella 

ripiena.dl • falsa'.rao,rale.MfNp,v^^M 
vivessimo in mezzo ad una'SoeietÉi più, 

^utna^ìit ^^scuéàè n liislicciO" inun 
ambiente nel quale àhzièhè 1* ascosa 
ferocia della riva,lità tr^ gh uomini, 
potesse' svilupparsi un rnite sentimento 
di altruismo. Invece.t..i Ecco, vi fac­
cio lìtìà^domanda: perchè mai il pub­
blico, accQrre,.sempre frettoloso;^'d un 
processo per omicidio, perdelittijgra-
VI? Non facciamoci illusióni; quel pub^ 
felìco, così accarezzato alte volte da 
colgro'.qhè'tìé,hanno bisogno per rag­
giungere una loro meta, in fondo <b... 

non oso dirvelo. 
— Vi-capisco' lo stesso. 
-^ Bene, Difatti osservatelo: quésto 

pubblico è sèmpre presente quando 
trattasi di lapidare qualcuno;, quel 
pubblico compiange-u»^ accusato con-

d^W^rttìjèj^toM.-^^te-tìoi^^Wii^à a 
: preseiuiìire ^^Je^^\Q^meQ^tinQ 

deUl^ntenai^^e^pubbììmo'ìMi^y 
^ia vumVrg«fd#ittèftte 0Mi 

; a ^ g y o s o . ; i r ^ o 
pr©t|||p, un'ptj^sione qualunque^'per ^ 

^potet'si occi!^^^ deJìr vita ìntiÉ^^j— ; 
ch^^dovi-tìblje'e^erfèaert»' —•::tìièift'»^ 
famiglia, onde suscitare in tal modo 
la cronaca scandalosa,^'lettura ricer-? 
catissipiia. E durante i processi? Essô  
è U, qUel pubblico, àvido di éti*azJO, 
sitibondo dì lag'nme, di storture.mo-^ 
r a l i " - dicono che quelle ustèlfo sono 
abolite'-^ e mentre r accusato, reo o 
innocente, si dibatte con disperazione 
fra tantv'tósti -Che lo voglionp"rndrto 
& tanti altri choiio manderebberlffb-

ìlentiérÌ!^ih,-gàlera,rès80|irìHlf siidìver-
te,- assiste ai<^:dsbattimentì'̂ ^J*!?^egue 

Iansioso le vicende della lotta fra la 
procura dei re, e la difesa.-deirimpu-
tato, iWà tremenda il.di cui premio 
sarà ift t ^ l « M k ; u o m o . 

-T̂  Pur troppo Ile cosi. A proposito 
di cronaca... scollacciata e della mo­
rate' di'certa gioventù, sentite questa, 

'Ièri vanne accompagnata in caserma 
^fdella Questura^certa Santa Stecca -* 

una Messalina della suburra 'padovana. 
— H , perchè 
— Passando questa donnina per la 

Via Sv Mater Domini, alcuni giovmot-
t̂i e ragazzi parecchi sii divertivano' 

••&>•'. comaièUere^^ degli latti: osceni Jii-
torno alla ^sacerdotessa... 

Hb^'capito. E perchè non arre­
stare invece i lùsi^n'èrba. 

»—i'^LVùomo,anchei se spiccino anco-i 
ra, va sempre' rispettato in corts'^'ue-; 
ÌBtìpriiU'lia'f!dtfWiiU^ invece^r^ànche se; 
qutì&ta é^de perchè alliiita dalla fame,; 
è subito un caso qualunque —'tìon è! 

^^piÙ'^Mn^essertì^umanò;/- i'̂ '̂ '̂-̂ ^̂ - :̂  , \ 
^^O'è statcr'tìft^ltìrto a Oittàd^ìlà^?^ 

' BtìlV'Hbitazione-̂ aT[»erta''àî *Ufe tinto 
rei ^èèfto^^Malat està #fa¥^èè9éO;*l&rte| 
Marmj^Mtoniaì e Dómè'tìiè'à Afttóffóiiol 

vSbÀné, rtìbartìnb dmift lahaf èr Hrà Ì9.: 
Le medesime vennero' urréstatàò %i\ 

^eeq^ltìàtrS ll-^ana* '[-i J- ' ' '' ''<^'^ 
Questa volta sono donnff̂  quelle! 

< :̂|tì|̂ ll̂ ^^n(ystr3t ^Ètttà"^bvvetìriè^^ qOéHo^ 
fùrip:' Din'ottóHetnipo^^MdV 'fiefnllW del 
contadino Farzura Pietro uno sdoiìò-

"̂ SCìUto JChllavvevafì%"titfeutb dt̂  poteri 
^ivf ddrmirè ,̂̂ S*tibo un paio di éalzoni; 
<ód t̂ìns>{>0rtatòohètefcòn'5 ì̂ntrovi iiré^3,! 
^iri à^nnd'd'el^orin' ViMe.^IÌtefanteJ 

è- tuttora ignoto. 
— Ecco un 'U'omo^^cihé^nobmpénsa: 

maié'JJl'-suo^ospité. - --^^HÌ^^-.V - ̂  : 
"' - . . . ^ i 

'•'"i-'*^&^Saonara' ignoti'ladri ruppero^ 

^r 

GW • • , ' " ^ " -

• ' . 

^ ' 

r-, I 
u 

J3f -fe'iat'^^.i 

voltai 

a^8pÌllft*-*M*^MlO cMfe. '' 

a l 

•<.K-

renai Bernàfdino, 
i'tju^ai chléca^ e dWidila oriesOTi^nte 
Ècm- tuo frat^.Uo Stprgìo. . '.. ' ,• ... 

' ' E èh^^l^dlrP^niaiètStnWntO'l' 
Vuol dire che devi dargli la pàf 

fe;;S)&"grossa,^^,-, 
Bernardino, volgendosi subito verso 

suo frateMo: 
— Giorgio,: dividi tu^ ho bisogno 

lavarmiw mani. 

' " • • ^ 

S|52M®^̂ aas!® qBcPge SéasJ^ dva;.Rì^ 
~ '̂"'̂ ""- del" l i 

I r^ l~ ^ 

WBiR®l*(aw— Maschi 0.--^^^njimine 1. 
, iWìo^tS. —. Manea Aurelio fu^Gio 
Vftnni Batta, d'anni 60, industriante, 

'Vedovo. — Oivoiani Adele dì France-
• scdpd' anni 22) cappéìlaia, nubile, en­
trambi'di padovt^iffì 

Pessato Sanvidp Maria ft* Angelo, 
d'anni 56, vilìica, coniugata, di Tra-

'monta, Teóìo, ' 
- 1 

SPETTACOLI B' ami 
l i i^^i!^-

'TEATROlGAKIBArDI. 
rSì^tatypresentàr 
' : I noftri himhi 

Ore 8> 
• ' • . ^ 

r^^ i--^' 1̂- ;^-?"^ 

GLLA SERA. 
; • 

I I I I 

( 

t 

^'oìS^Je interne ' - - •'--•. 
n/Nèì*'concìatoro icha saràlptenuitolil 
giorno;(44ie''ne! quale»lii^ranno no" 
minati oltre quaranta, vescovi, il Pa-

PWII'^^'^^^^^rà ^^ ^ ' 'W^\o«e M cui 
minaccierà nuovamente di aliontanar-
st da ROma. 

\ 

tv 

t 

f tóftéstri Vàlerizahóy:Stoiipò(Oni, Eestà-
^iftì^ OàVéhaEghì, TencWiii^N^dtìi^Mò-k 
Iti, jLoflgoni, Zerbonl, ^mt\^ ^ ^ & i 
"Maigfti (Grav.etU^fJi(^raziàdei, ,RÌdo}^ 
^Maiuscoli§f9Rp^#t,^arl^pn$. •• -̂̂  •^j.h ; 

vera subito le credensiaUjòhe jgli^sa-l 

•̂̂ ìhandà d'&tò'riz'^azione di'sc'a^i delle. 
( l iniere "dif^^oltérra^'"^'';" -' •' • • •̂ ••̂  

Verrà^poi costituita'iffiftRoma uiia| 
jSfteleA#yicuibpren4er;anno parta iBan-
^^bierl,P^rffyff?v^;^»^ey5an[p^^|>5ma-: 
; re. una bancfL.agrarift, diretta pjitespe-i 
cialmente,a sviluppare ed esercitare 

fi miniere, nel territorio di Volterra, doves 
* ultimamente si scopri un importante; 
filone di rame. 

tff per^rto.)EÌfl*Tr0Vtón raeccffi 
lui di e s a e ^ ^ a t o gettftiMjella 
.go f̂cda^ : t t « e y « ^ b ^ t l i „ p o , 
ranéamentc44:^ franchi, e cfce egli 
ammise esèef stato Zaffonato. to con-s 
sigliò! d1:d:4l|denunpià, m a Tréf„^„ 
non ^èH^^Mtemale i l a moglie. La 
Stessa 9er««5' ' vide' Ziffonato sulla 
via delirOTéo fra I ^ É l r t t 2 e le 9 e 
sì scBmtjiàrono i l^aluto. Il giorno 
dopo andé- lui con Trevisan eia Nan-

^tò a pescare le carte perdute nella 
caduta. Il.TVovisan gli V'̂ '̂ sĴ '̂ ^̂  sua 
î oglÌQ lo aveva avveiérià^raT^od er» 
tato salvato dal firmàGÌsta. 

:-, A domanda dtìWM^v. Érizio. 
Non ricorda più se ilv^ftlvisan gli 

nominò ancho il Badin, circostanza^ 
deposta nel processo scritto. •"'/"' 
^ BntJN^LmGr detto MERA, villico ai 
Òrgiano. ^ 

Conosceva TrevÌ9an.Jn ìiri: giorni 
non precisato del giugii, il BardelUn 
vennpda lui e da un aisoorao ali* al­
tro llì'^dìsse che,egli poteva far, an­
dar dentro tutta là faldiglia della 
Nanto, eccetto il'V6cch'ìoif-:p,erch4^gU 
sapevfii cHii avfjvft,ucciso ili Trevìaao, 
e che l'uccisore non era Zaffonato. 
., Rientra BAUD'EI:X;IN. 

Nega di'avór^ détto queste parole. 
A domandi deW-aw. Erizzo. 

-,-Jj^ NAKTO. La sua fam,iglia si corn-
pbne/dì/padre, mkdre, due sorellaitote 

%n fì'atblk 
; iiBamf PIETRO detto,ME;RA, ivillìeodi 
Qr^iano. 

Ripete la deposizione del fràtèììo.-
BRUN TEBAICO adotto MERA,: vìHico 

dì Orgiano. 
i^,Non. ha- rapporti colU famiglia Nan­
to e, colio' ^titònato; Al '(SVscorsó della 
gente si ritenne che questi i avesse 

;.UGcisoiil TrfiyÌ3,àn^;iParlò dej piĵ siesso 
; coLBardellin e ripete a questo ri-
guardo la deposizione dei suOi ira-

i ii',BABBEi»iiiM|fRegas;e afferma/ ch«ai 
testir furono/Comperati dalla famiglia 

^Zaffonato.' " ^ V '; ^ = ̂  - -̂  
^ ^^'-tmk ANGELA. Sà̂  ch'O' tìnà v̂oUft' la 
ŝ Nàfttp andò as>VilVaga;j- peri!Manglaro 
^l^nJanitra. :Il(^niarito «è; .e^(^.dji3iiia-
iJiénto, e la iSlàntoidìceva : *Càn;dal 

sacr.;,*vado dove'tìhe vogio. if'E pro-
-igègùlva::* Sei Piero vìehuài VìUagfco 

u owmiMsaremoMmorti. »,.Sentitocelo 
saa trJltennQ il Trevisan che voiie^ 

' . 1 . ' 

1 , ' - ^ 

m 

l 

,„„.iuMffRS*Kl^«'Ven a.pr^n-! 
der due cesti di frutta e un .coltello 
•^ché^a rimasto sotto 'l^MdUe delia 

viiMmàà^ '̂ Era•.un :colteilo"fIdWpestijp.jl 

T 

i: 

'•M\ 

/••• i i . 

ìlfj} Jd- i . . ^ • 1 ^ - : 

VI 
•m 

^' • \ 

il Wro del polaio del contaìiinó Bet-j 
tin Domenico e glVip^olarono N. 13.; 
capi dr pollame. "̂  - •; 

• --. ,Sènt te questa,: Ieri a, un, ,ta e 
„ohe; mi dimandava chej'eiazione cor-
ra-tra S. Martino^?òv^imariti tre volto' 

; buoni, risposi ;'Martino •àoldattf^^mezf' 
zSMl'mantello Vor'ooprìr un tSpvéro; 
iikmarito treìVoUe buono, smezza la 
moglie suajper far felice uno sventu­
rato che sospira. ;**! 

c ersi un teatrone e ci fu un^subisso 
^ r J : , - • ; ; ; . / ^ • • • ' • • • y • - : ^ • • ' • - - ^ '• • • > • -

4>pp!^!^§»^, . . , f, : 
, Francamente : noÀ ncnivbbUnio. dU 

viso r entusiasmo del pubblico : ilEfi-i 
gnor Drago è u h attore ' ottirtvd^ co-; 
scienzioso, accurato, ma nori ha an-. 
cera .r^iggiuntp tale altezza, d̂a rap-

ppresentarci degi^a^flentp • il tCapolavori 
di iShakspeare. Noi i lo consigliamo a 
igtudiaVét' e studiare sul sodo'-^ tìpn 
'dando ascólto te**1^aciii àbplaùèi4^ 
pubblico domenschinoi egl» .riescirà-

• f i l i : . '• . . . , • • • • • ~ M V • 7 • . " " • 

,certp perche ha tutte le doti neces-
rsariè l̂ia; rieseire.-

Un eccellente Desdemo^^aie signO-
' r , - _ , f ^ , ^ , ^ ' . - l i - - ^ " ^ ' I t , ^ •. 1 . - . - ' 

.rihk^;t;ill^^.:\,^ \ ;. . ;"• ., ,;„ , 
-" Stassera /;«os^n?'ìw&i dall'in­

glese di Byroui 

.'w'mik e. depositati .prèsso là Divisióne 
prima municipale. 

• Per la seconda volta 
• ' , • • ' . . ' • . . 

Un vìgjietto del Monte di Pietà. 
Uaa chiave. 

Glî  atti di accusa contro il gene-
' rale IMrowinskiv i l .cappi idistrett^uale 
.;Seglor e4lii^^et,tpre),do|lft polizia se-i 
,gj?eM^fan?s''^;Wvanp che gliimpu^ 
tati subirono i; iriÙuenza dei nichilisti 
l ' I - - ' " • ' - ' • • ' . ' "' "• > • • ' ' • • ' . ' • • * ' ^ t ^ ; ^ f | ^ ^ • " . ì 

nelK'assassinio.deito czar. ! V ,: . . , 
J^i'I/à^polizia' parigina esercita una; 

zrande sorveglianza intorno all'abi-; 
a^JonevdP^Smo^tta presso h ,|l«jaje; 

î k'aggi'̂ ^^Vo individui sospetti,. . 
' I ^v^l^^ 

i " * * i . ^ ' -r-r-^T" 
•'t'-

.•.'*?:Cr«n^ca-pfttdÌÈÌàrià^^ 
• : V I 

ì. GORTE D'ASSISE^ DI PADOVA 
t L i ! _L ' 

• L -il 

• 4 

WK: 

^̂  •] %diehìcÌ^M d'NóvAn&e- ' i 
; ;. iVEKT\UBELLA.J El̂ sa., dlpeva;. che -il 

jp^dirlé di trovarsi col Zaiironatò jpe; 
smostrava un coltello fermo inmaiij'co 
col qualevdiceya^cha. i^yjìeb^eÌÌMCOÌ^O 
il marito se,!© fosse venuto .dietro.:A 
Villaga la Nanto restò col Znifo^ato.j 

.Qtiandp andai di ?opra il :,Zaffonato 
;era sedutpi sul letto e;l4iW,9n.tO;SÌi là-' 
ignava, di - avei;;s.ÌQaido ; .eap̂ K ĵveva i; 

.ì^apelU, in di^oTdine.,, Alrnompnto della 
>lparteqza. iì^f^anbriato, le,regalò ^JJe 

frutta che essa fece portar ft, casa del 
Venturella dove ;m^hdò,;ppi^ ^ .̂ R^en-' 

.deril-assieme ^l coltello che le,.ave­
va,^preso, . • • ^ . ^ f v ^ • • '• • 

i. ,. .A domanda del P,. M.""' , , 
1 La .donna di Zaffonato diceva: / 

', sarà ^stufi de star dessU. ! 
,Lf udienza. è:;ripresa alle,una. ,̂ 

/ BAEDELLIN ANTONIO, Era amico del 
,.Trevisan,sello- cunsiglJava a . fuggire 
dallaunaoglie. Oonoscevaì la tresca di 
essa coiZ^ffonatp, della'qwale il .ni^^, 

irito.era geloso .cosi, 4^ non voler . in 
..casa 'jil.Zaffoiiato. (Ì! teste ammette di 
tessere stato condannato parecchie voi-

éŝ eVyi stato gettato,^ e rie àtìctisà^a 
Jaifamiàlià'BatetòQualJcheìtemnmA^ 

iV-
J r a f tì-'l^idisse^te^iji av^r 
di avvelenarlo^ìfìe^fdHiattender&ìsnQO 

tiSpiBjsìale foresto per•iJiJFOvvedersi;-: del 
,,necessario,,,E^sa asseriva che faceva 
,^tutto CIO pei; amore del Zuffonato. -
'' ììo 'ìlptò* ' allor*^^ làf*̂  ijpnsiglid' a 
; dividersiPfe ^sdegnatRtlinorii,vo]leLBÌiì 
riandare, in ,,casa:idi .lei?,. Rimproverò 

pei, il Zaffonato della mala a^ione^ e 
'̂'̂ qilé'stlWuV serio disse:='«'Se V''Nahto 

cti. disse .questouTa ièi,<u,na>y:..i. ,4j9[r4iaa 
pu... » Sa di un convégno neirp^,t||e|a 

.Lamberti della Naritqà^^pl Zaffonato. 
j.Una mattina,, ppqp. tempo dopo il 
'fatto delia Degii^j'^''ovisan le narrò 
~ch6 nel "vicolo" '̂DC&rantèllo avevano 
attentato àila stia vita, mft che non 
aVévà eono44i«to àiciiriói i : M ; 
U,A domanda de} P-iMi,; •-•"tr^;^ 

Quando là Nunto ahdÓ a Villagà il, 
. Trevìsan disse le precise parole:B^cco 
sÌYma contento,:^tò.;^ :. ; ., r 
: Uaa.i^olta l a . t o t o fec^ ,:pace;,.,p0l 

^marjtp,̂ ^c;he ,ie si ,,e)t'a, iî gìnopchiamo 
^,davanti, pregandoli*, coinè ìMaria Vief» 

gine. ' • - • ' < . . . \ ^ ^ •"•;. 

5fW,fABRT̂ ,Â I)ELAlDE> S^:„deUÌ^fc8Ca 
Nanto-Zaffonato..i.a. Nanto-/ le ,||jaii'fò 

,,che questi veniva qu^l^héyqlt^ da 
• V'ilaga a,trpvarla, e anch©>'di.^,otte; 
n^lqual^caso le gettava .un ,̂ ssisso 
^Hl)^ifì9,e%tra.perchò,lei..d*j^a.ta,,^^-
,dfts8e,ad;,apifirgli^,>a Nanto, tie.eram-

Un.giomp; per, via^iossa 'inèstratclo 
laj>egorft; diss^; VQul^ZaffonatO;get; 
t.ò dentro; mip^^man^p % s ^ph ĵ̂ ^pi 
Zaffonato stesso era andato da.Jei a 
raccontarle il fatto e, che lo rimprp-
iverò,;di;npn'^i^ej''>p:JJAno.^ ; 

FABRIS rìconférthaj aggiùngendo che 
;fu la Nanto quella; che feee.^iinvUare 
a cena^^dai Badin, il marito. LaNan-
to le confessò, pure che essa .voleva 
averémn >"ecipe per prendere veleni 
onde avvelenane il marito. 

FACCIOU LUIGIA; FU in casa del 
.•;,ZaffonììiD come serva, ma nega di a-

ver avuti congressi carnali i cpUulm. 
Zaffonato accedeva di nascosto inca­
sa Nanto,, tanto che essa si ao''P^||}"^, 
deva di vederlo,sempre attaccato lilé^' 
di: lei gonnelle, / ' lìla diceva:. sentne 

V 

•^ 

A—,. 1 

Jl 

l 'Jil i— 

!^' 



- : < ^ 

^ 

W 

wafia'fosse •(**/»,<8;J0fieHrt ^fenegoi 
jLé corista che una notte J | Nanto 

stirò 8u col lenWòlo da . u n ^ t o s t r a ? 
Jfjl Zaiìbnato, quando questi >©Parft* 
'cora a Vi|laga.iS?u, dossa stessa, sfehtì 
fllìeìo narrò, aggiungendo che ai sen­
tiva debole, per,, e$ser0 stata gpdatft 
;sTOtMfPZafTonato in guellanofle. 

Succede un baUibecoo fra la Nanto 
eltt^teste con scambio di epitefci^Ho 
.gigniflcanti. .;•:-^;/: , .r'éms^ ''::̂ . ,,\ 

La FACmoLTî Nel giorno^ avanti il 
fatto la Nanto^ le disse ; ; 
.domani mi;trjOverai viva. t 

t a m a t t t n a , d e l sfatto andò dalUit 
Hantoj lairovÒ piàngente; dsasa;le 

,narrò le particolarità dello scoprii j 
mento del cadavere. ' « ^ 

BADINXtJiQiAklEra antica della Nanto. 
che ftiiduva spesso da lei. T-evisan fu 
a cena da lei ; bevve motto ed us^ì 
verso le sette e tre quarti.,Un suo 
210 gii andò ad aprire là porta e lo 

^accompagno fin .sulla strada. Trovi?an: 
,'sbagliò via. Sa che q!»estì in quella; 
J sera cadde nel fòsfioD^gora, rna;nulla; 

sa in argomento* Nulla ^s#del come 
.;!Sia: morto Trq^yi^an>-

Ji domanda del P. 
Quella sera c'.eràianche il fratello 

..ideila Nanto.. >:^,.'. :' K: '. '• -a;'W-
':,: ,A^domnnda dell'avv, EHzzo^ 

;"La" bereUa d.̂ 1 Trevisan era rotta 
fdà; una parte. Ricorda che avendo 
offerto^di^MaeobinìRdarlai :?''!̂  
gì oppose, ,volendo^ c h e U " f l * fe,, 

i h 'h 

• • f ^ ' ^'leusni Reputati ài Sinistra ten­
tarono Taìtra sera dì fare una rìu^t 
n ione/miP^ nùmero degli ìMcVenutì 
fu cosi scarsoifohe se né dimise it 
pensiero 

L*ònorevole' Berti presenterà dopo 
é-i ferie di NataléJalla Camera il prò-

del bonjtìoamento dallè̂ ^ paludi, ga 

intorno ai q^9le),ayop^^iV?fS^^^^^??^^ 
fiìndanslolol-sopra. qiselio .che. pregp^l^ 
nel 1878 Vpn.orevjoléc Pessina^gj^^b© 
rimase iridìscnssò. ^ 

^^m 

' - .Rf-f iy^ U ' M ; 7 

Con W. rece^^Decrelo si chia^ 
I - . , ^^A 

^ a r o p p Ri:f«Ĵ vf̂ f:*̂  4 e i ^ 8 i g | i q ,s^.,; 
periore del Commercio; a ? ^ ' senatore 
-Fèrraraj i deputatii Genala,Incagnoli,; 
^I^uzzati, Matfrogotìatb,*'B'rincS/Pleba. 

no, TenerGlli, Zoppa, e i commondàtòri* 
Cirio e Homftniìlli. 
r Ifuronp nomirs^tì a pi-élidente/d^ 

I '• 

•r --'li It': 

^ • 

8equìatóÌ^il(%auÌì6ri^àMi acclamato 
da' u n a - f . I l a ^ c ì i t a a i ì , W « i l 
. :PhUl!^JÌT%-:l\ curatO'Sheely è 

er mr#^pVdfjag«nda IrlanieseV^ : ^ ^ 
il Wemot^tui |)ij^Ipm0(iàMè'"<lico che: 

le trattative dì'&rfngton còl Vaticano 
jsono notevolmente ftrègredit'e,^ ^%i!ft? 
gton ritornerà a tipndr'a jj^r/donferire 

,;Cpn Granville* Là^^^é|tione ,di stabi-
,lire;i4irettamente le relaisioni : diplo-
|?vatiche è'^lhcora insoiutaJNÒ il' f*apà 
^f.piftdptone vorrebb|M f̂ T «tna cosa 

•j^rHdìtii â  Mfinning fìn'ora intermar 
diario fra il Vaticano^ e il Governo 
•inglese; sarebbe pure'utìleudluprepn-

tìrftre;J*opinìoni pubblifa inglese. 
r ÌJ^l^:4"^^J° fra Cassa^tì^o e Monte-i 

..b,gil6i questi rimase feVitbàl braccio^; 
";destrO^-, ,̂  . ,< ? ..•••--••'• '-m 

L*flrcivé8cnvo di Besàn^onesè mortov 
: :.,y!ÉHfi^, 43. - L ^ Gazzetta urti 

ciale annunzia che il generale bii'̂ |ìn'év 
Jovanovicli fa nomirialQ„^go;/pi'nalw^^^^ 
della Dalmazia per sur)'oJj^r^^I5pai^cu,, 
che dietro,) sda domanda, per inotijfi^ 

gramma di Legnago. Augura che ì 
jtorfto ad esso si formi una maggio 
rànza in ParlamerÙOapace (lì reg 
aere un governi*'giusto. Corto o fatt^' 
'&#d i ' t ,U t i i p r ^ r e S f c i : ; ' ^ •• ' ^ 
t ftÓMÀV.'ia. ™ Sta inaw si riunì la 
sub'Coinfimi^sipn^llclalla guèiira^é della 
manna/VrihterVeiirierbttfttì f̂ de-

sputati che rie f ^ o ' pairCèrIntrapìfesé 
Tesarne del bil^Kio della marina.— 
Oggi la Oommisaione generale del bi-

ti9. Masti'ani e ZAnardeUi circa alcu-
^he questioni d i / m m i l f l«n^^^ ttVt̂ î  f̂  
bilanci circa la spesa^ e talpné ape-

jìiali, a quello diggiuBti2Ìa|^^: .,,, 
Domani si terrà una „nuova nu-

-, n i O n e . ; ^ r , / .. .,.;:•. ; j ^ ^ ^ . ;>,-.i^V, .. . / ! ; „ 

GENOVA, Ì3l— All'adunanza prò 
mpssa dalla qaipe/^|jLOp,mmer§Ì|^^^ 
fèljft ^ucGursali. ai (Jioy^ intervennero, 
! senatori e i deputati dì Genova, nu^^ 
méròaissimi coirimercianti industriali 

r i - • • • - • * • . I V 

r ^ T '_n i i j -_r 

•hi''-^.%fi'^\^7Zr-,y^'^.-

ÌD-

%\ 

m 

rieelina Salvadon Spessa veni»» 
assalita da fiero, tmpetuosiesimomor­
bo (̂̂h e ne niìn^ccìàva là vita. 

Il valentilWi^dottoré -dentine Gà-
smrotto accorreva e ;con fassidue^ 
• '^- % , , ' • n - ' - , i • • .SMESSI 

sapienti, e di5mtere99at|33im6 cure, 
vinceva l^err ìbi ió ipf/imTà m&mn-* 
gitipa e TidplMà la silute a i ram-
malata. _ 

'S'abbia adunque l*espértÌ88Ìmome­
dico, il filantropo instancabile, le più 
8enti!f^gràìiÉià. della r i s t o t à e dell! 
sua! famiglia. ì (2578). 

f*E'= ì 

ciò per la succursale dei Giovi e per 

- . ^ . - ' 1 I W Ì I ' " 

- - I r ^-

"^y^ 

, ̂  —. ILS6 corrente aLadunerà al mi-
iinìstero dei lavori pubblici la commis-
sbne incaricata di vigilare resan^e di 
concorso bandito per quattro posti di 

fàvÌ6eKfiegreia :̂io«ne,4<> atesso dipastero. 
- ^ 

e 

^ . - 1 -

retta^cpsi rottj.ib^se prova ;ff^^.^«f & s a di Koustan, qua 
, indigensa neldipEittimentpcui doveva i - " - * ̂  ^ 
/ sottostare, 

Ancora contrariamenre alla ,voce 
r^ibasciàtorè 

y^aSSèt^ntìnopoli , % s g ^ quasi u^ 

* " * 5 . i f ^ 

di salute, ^iene posto|in ritiro. . » ' ' V ^ ' t ó ^ T ? ' ^ fP^^'ìi^'^J^!?"^^^ 

Btranti iaMa&ce^Ìt4,ch^J^,j|?ccursaIe 
dei;G,iovi;i facciasi ,iperJi*Ue, ^p.rivìa 
anziché per le Valli di Sturla ed Òrba, 
approvaci'àdlmariìiViità frl'^gli applau­
si un analogo ordine/ del; giorpp:̂ ^̂ ^̂  
Boccardo, Approvasi p^ r̂e la proposta 

- • \ 

AdmmMà^lP^ ̂ - ^Iw^anime nota cjij^ T»si^tai^0)i l^pOr 
Non^xiissl nulla der beretto a Vi 

•licenza perchè nessuno,: me 'ne chiese. 
% 

ì 

jMèbbo >^ócoglìei^^^ritieri il Rousta'n 

5̂ a cena lai l a d . n col « r i a h » teste ^ jj viaggio a Vienna, a Pietroburgo 
; convive. Dopo la cenajEtev'san erar^^r^.'V . ^̂ «̂ ^ ,. V._ „ . , ? 
l!allegro cosi' da sbagliar stradi:"!; 
Riaccompagnò alquanto tratto di via.Il 
J; dì dopQ seppe della caduta nella De-

i' PiNsTON.^l^vANNi, poUivendoflo dì 
I^Sossano. . . y ^ ^ k ,,. • • - , ,,,...-•. 

T r e v i 8 a # i # ^ 4 ^ ^ ìnvi^0; |^ i 
cena dalla B^d|nj^nS.jM"torno # ^ 

I tato nella Degobfypun individtìPlcHe 
II lo,percosse. Nori*^teva^^e tìhi'*fò|ee ^ 
I costui perchè era jibJÌ0aco. 11 téStè-^ 
* lo consigliò di scàjiHjtaf via. Ei-age^.,; 

I080 della moglie. S e n t y w e dalla 
\ gente della tresca deljj^ilfsfnto . col 
;:Zam>nato, •̂  
f FATTORI .̂ |ROLAMO, vettu 
Ksanò. ' '^^"' : ^%&,:^'.^ 

Nel 79 abitava la casa ora '%€Wa 

vi à moltttirritazioneòontro l'Austria, 
e una certa diffidenza verso la Ger-
mania. 

Lo stesso giornale inforniVche verrà 
pubblicato un t^kase contro il sog­
giorno dai forestieri in Eussìa. 

Dice che furono arrestati dei servi 
l palazzo imperiale e che furono 

Scijeirti preparativi per farlo saltare 

. .^,_,13. - l^^'^balloLlaggi 
14 e 0 | eiVcnndarib, i i^rogressisti 

Frapyer e|lCI(ltz furonb-éììtti ' contro^ 
r^ ic ia l is^ i^el '^c^Hasencleyin^ 

La corazzata Uévastalio'a ìiéòendo 
dal portc| |p)| arenò i crédesi^potra 
salvarsi. ^ 
n^-LISfìONA, 13.;™ Ayveirìnero^^ei,di 
Bordini inàiarecchie localìtàiinlqiica'i 
sione.delle^ elezioni munieipan» — A 
• Vidi^|icira.vennero fatti quaranta ar­
resti- si éono scoperte %1Ìì e murii-

.^ioniVciar^destinei ^^^-•^•--^ •-•'"• y - ^ 
' L d N D a | , ^ 3 . i - I disordini iri 1l^^ 
J^nda cpr^iJinuanb. 

Stogay,4ìrpaidente della Landleague 
a ICilkenny, f̂  nuovamente arrestato 
operarnnsi anche altri arresti. " 1 

OASTE|FHENTANOi . , l ^^ ' ^^ t i ^^ 
mane fu | v v ^ r t j | jinj^oIPPif? 4 v ^ « 

agitatiasima. i 
PlSTOft, 13. 

..Popò 

E. 
na i?o dal propri. pocJi e da persone 

tt'cstranee alla Società, corrispondendo 
l'interesse alnèt toMt fì,icchozza mo-

^^bUe;-.^^ • ' '' ": '• ? 
, In Conto. finyiglip,ttiB.al3O|0 
Córrente lÌbero'X\^. effjU.al 2 li2p.0iq, 
i.^lw'•OeJ90S^tò'rt"R^9paVJmp, in vi 
dirBancii, al 4 1(2 OìO* 

' tri: Conto 'Corrente vineolato accori-
Pfliestà^e Berip dpstituiVe un co- | dizioni da convenirsi. vi 

rhianeiil?'3& po'i^a'ognlfcfcvB.' | 'E#oi*é, "IÌBBOHI S I I . ^ 
^ méììmÙ^i HliàÌ,tere3S8.,d6l 3 3(4^ 

Oio con-scadenza non piu,|breve di^ 
mesi 6 T- 4 Oio con scadefza da 7 
i^ tnesî ^—7 44l4- 0.0 còniscadenzà 
:^aM%4SÌÌ>]eSi,-> l̂ .,.̂ " ^̂  I • .' -, 

m e t t e ; a l l ^ . S ó b n t o CàMaSilsall 
dèi soc^ aSJte fìrme> tan t f per Pa 

^ ^ -

niiiato permanen.^ _ 
opera ad ottenere lo 

il 

ponga 
;opo. ^ 

C a s s a 

'î ^ PALERVfOplSi^m Nella sala filare 
pre-
avi-

moriìca B^ljini, ìntevven|ipro i l j 
fatto; 11̂  sìn~daco, Vi eenertìe Pàli 

• 1 

i^oValctìe peF altre p l ^ ^ c f Italia si 
J^>igUetti^|he in ^ ^ ^ f f i n t e r e s s e 

^ , .. . 7'^ f beritie dà t i J^^ icBi^ '^W^fM^io di ' % ^ 

ziàitmiianfiivlrsa^i^^a^^a M i ^ à ^ l i ^ 
di rautuojjioccorf- " " " - — *" *" 

4 mesi 
Q masi 

nmigui ra: 

i-li 

agenzia Stefani 

V M ^ I o ^ > 1 2 . — Arbib, parlando 
deirab.olizjprie del corso forzoso, si 
c^mpiai^'4l^^lie^ votato la legge, an 

h t f t o h €ìbro'>he # k & t f èieg: •' 
•t:-*f-'' ^-,:^•-•' 'rt^ ' ^ n { H y j ; H ' ^ ' j , ' / » ^ ^ ' ì e nubili'-'P ' 

gere per far cari-iefa (Bravoy '"̂^ ' 
i iNp.%.comprende la, trasformazione 
a ^ i ' ^ l ^ M l B i f t i a é;^Ìg^?nìs3Ìtiile 

rtìi 5 0^ ' pàt Cambiali flnò^^ a 
Sel'6'Ò,o-^'i^-'-^''- .->-'---.da .4a 

-' 'dal 5-ÌÌ2 Oio'̂ Wtìif tutie^'ìle fperasionl 
^ *'" "''di^ rinhovo'qualunque ne sia la 

.1. 

stato Zaffpnato, il quale si doyera es-
sere insudiciato H calzoni ntefes^go 

j,4el cortile, e alla mattina dopP^^^Mj 
era lavati e li aveva esposti alla^sak^ 

j^gnestra. ,^ 
' " F A B R I PROSPERO, pretoro di Barba-
fTano. '-^m: 

Verso la fine del 79 ricevette una 
^ Ietterà delia Nanto in cui le si diceva 
lidi maltratti de! marito,chaA»" pen-
|;sava alla famìglia. Lo piegava dijoj* 
flecitar l'arresto di esso, giacché'S* 

veva andar in prigione per truffa*m 
La NÀKTO nega di saper scrivere. 

5 FABRI riconferma -^ e trovò molto 
Ì8Ìmìle J^ calligrafia della lettera a 
|;-quelltìPdella firma del costituto della 
S!'Nanto, „v.j.»„,:j.^^^,v..^.!sg^ 

PuTTiN,ANTONIO, segretai^jp coniu 
.naie di Sosgano. 

s t j i j 

t r ^ - ' -VH, osceVh Trevisan -fŜ n̂e seppe la . 
!? morterdal,, Sossaro, Accorse sul luogo. 
IVide-di che si -trattava' -^ dispóse" 
i|éperch4vil̂ !;WreMÌsaa.fa5se.î fiSiratto dalj^s 

l'acqua. Dapprima non ebbe sospetti-t™ 
1 J * " j 1 i * • • . . • • - ' ' ì^"•• ' -^^.•• ;^ , '^^-•*-^ ' ' .W' 

! aopo^ veduta la fenta^-sospetto un 
i omicidio. Il |)alo • di ft̂ rro era «ntp 
i d'olio. L'opifiionB tiub^JìcaÌid>ohiarè| 
i autori la N^nto eZajìfónatp^essehdOj 
i notoria la lohltckscà/^a'dellij.cadutk 
nella Degora. Trevisan mutò denun 

j i - -

w ^^^^^ che^k l e a l t à priflci 
pft^ii^Mgp^eGe sonb ||uai^tì^4\sempU-
fical^~®tominÌ3trazytffti, ^ d ^ 
I f l t W ^ i b n ì . dei prèfet$1^é dji sot­
toprefetti Q^̂ «lWli inteMenifciÌ^4i-

*thiara f a i ^ 0 ^ ^ l % e lez iofg^^s ln-
dacp per mezao^^lpasigiio Comunale, 

licniara essèt^tl^fj^^ l'aumentare la 
spesa annua |̂ l̂ ^(0.'?'fÌB|rovìe di cento 
milioni cg|ì,fc.,magg^^^gravio pel 
bilancio di due mjlfon^^lnezzo al» 
Tanno. Parlando delWcoodizìpni della 
Camera, nota che Sellava" riyojge an­
che a Sinistra per la fot!n|ifiorie di 
un Gabinetto, e che il Ms^sitóro di 
Sinistra abbia alla sua volta, iadottato 
nelle questioni principali delle idee 
di Destra. Ciò significa che i vecchi 

spartiti h^lj^^; '̂ cess^tP di esistere. E' 
necessario ch'a.« i 4oJCO gloriosi avanzi 
formino un nuovo partito, comoreso 
dèHè necessità r e W ^ l ^ p r e f e m-m^ 
gura 
sto^ 

'*promtìover«B^#elr6iw^cFi«iiî =mmìstor.iaU;4^^ 
r^epza-scopo, S i : . ^ j | n^^ |de l i*anda 

mèntodei lavori dèlia ferrovia da Vi 
féerbo/à^ AvfgUani^ar jpggitì^ge\c(m 
Ma tea| linfa ^ c e ^ i f l g É l ^ g e n ^ ^ " 
I quella §R fiterbo fâ  jfama^'^ | | | | , 
•̂ î XlI discorso vennd. lc(soltà..dà^mWi' 

îaj'̂  - 1' • 1 ̂ . . , % festi" segni di approvazione con fra-
m; n^n-gli si credette «l«!^^»erc^t i4F«^«^'W^' is i . i » 
era un ubbnacone. ^- '̂  ̂  4^^^- "^^ JkirTf fÀ''__j H.^ 
Ì(^o0^u(^4 

trice delli fond 
p o l a r e . j c o r d ò 
presidènza onor 

plausi ca}|ìssim 
popolari # m e 

f>-- ff- wai! 

a 180 giorni sopra DeposUm di Valori 
? \Wlf tó ^B^^^ industriklf al tasso 

i quaUta,.,der tito dottarti .a legno, da 
Mf:M dellèTf, va sea;t | cai colato 

lesi, ti 1 
polare, iri|en^en.|ero 

Iprità. Ilìiin^acs^ salutò a nome della 
città il pjfcpa^a 
polari ita|anij. 

Il pres||en|e 
lesse, apflauàiti 
grossi dei|a sociit^,pistpi?^&£^?Pin.Q%a 
'•• ' "^ "- '^ ione della banca p ^ crauzza^ione della monar(?Mia tf la ^r4ffibf' '^.^^^§^^Wip^pPptt | ^ ^ 

aeclamatissimo, la pfiancipaz^ipgi^^^ejì^-pj^bi.^.^^ Jj^popolo ,j- oro^e ^^'argQritp^8ÌÌ^^zional|c^^ f s f e 

b InfSrottb ^da a F r p H i m " d'Eiirppà.:CGj^Har^ 
' icpennàìaieBanchel'95£fH???«^ M> 'M^MK^V 
izo di migliòrameti,U ^ Bisogna Vcircondare la mOnarc%; 

to non so;|) mat|ri%lfttn}aii*A.cìa^sr&lfl. **"" i«Mhì7mn, H«»^.«v.*;.k«. 11 „u:^» 
del proleti4rìa|o |obilitatc>.>f4allftua'e-a ,.o.,v..^,,.,. . •.. . . . , ..̂ ,. _...^,._.,..,. , , . 

legislazione sociale doj|i^^jqt^!ndi pc^/ 

pel commercio s^.^f^^^pci^pai.fedgvpl.,; 

,yigli8.ttr'(9ulMvalpre,qaIcolatp|m Valuta 

denzione ia l Moite di _Pi6tà''&3. dalla^i 
usura. —iParlÒlleir efficacia dei so­
dalizi, di Intualifà *lftV#t|:éi>qtìalph& ' 
istìtuzionoidi parlià degradante. Trac­
ciò il prpr imrla-del la iden\oer£zian 
laboriosa.pl -disèPrso ebb0q*aUaiflMÉ 

II 

ìu. 
robuicié applaudite 
i|óp|jap&^(di'Firenze'^ 

uzzafiì prendendone otti-
alìa piffusìane^s^^'iis^i^'*-

scansl; 
za'; siicipl^e cpUa, i^assin^aj 

una vera ivaZion'é.-'i5''^'iflv •^iihyq éii^c-ìinx^MiW^iini'P^^^ ^l^i ^.: 
Mariott|ir(^u|ci$appMudite^ar6l^i i ^ . ^ ^ ? ? f ? ' i ? ^ 

sulla Ban 
Replicò 

i 
SM^-^^^^-'- 4Vìlî ypi*% 4>i-1ÌBtM liquidate 

ÌÌersp;;jdp>osìt9i?|li:ofbpdi pilìblici ala 

frft ,,i>.ro:yyQde;,Pt.U* inc^ss.9. di .(Cambiali 

' 1 

M 

mo auguri 
zìone in 

L'adun 
cordialità^fe 

PARIGtólS; -#11 i>am dice che^ 
FreycinetJRicu'sò l i accettare il porta-" 

PIETRalUflGS), Ì3.:-^V Agenzia 
Russa sme|ti$ce & dimissione dì Giers,-̂ ^ 
% la prftss>:^a occupazionó di Merv.' ^ 

PARÌGÌÌH3. -il La-JifsHce sttienti* 
8ce la scissura dlll^Wrema Sinistra. 

Oman ÌA X o.ccupaziQU -•f 

tutti- i puliti stratègici é-commercialÌ' 
•deHà-Tunisia.: |1 f )( é':^:''^'. '̂ •̂" 

La:,Z?^i^&ngw|bimnilii|tefttatiSo 
di otlenpo^ d l̂lQ|Òai3QQmJ'rftncès uria 

snifest'azioné iri sénskljàro'ti 

0--
I 'T h :,limjJscUÌeÈ l 

' - 1 ' 

iCORRIERE DEL 
T̂ "; Btém^. ^ f, '.a e 

Sì dice che l'on. Sella cerchi rian-
Snodare '̂ iil^pretìfionte^'qiieliè trattative^; 
i ̂ iquagU apcord^^^l^, uja^^^art;^;della , 
,i}|puta2Ìone piemontese, CIIQ papv^por.: 
, del tfì:ISinabbfiyydon^^^?Ìn^ ?(^ccteioriè 
idei viaggio:di VJ0nna| NonJ <^#i^n?oo 

:"l'òn. Villa; ma si dice.essefsi egli, ini 
: più occii^ioni,'^ prouunpiato -̂contifo '̂-il> 
gabinetto Depretia. 

—-Il niiriisiero ha inviato degU.ip 
gegfieri governativi a'Oastel Freptano 
^nde provvedere e riparare i disastri 
tìausÉttì dal ruinare delle frane. 

' \i.n 

% , 

PAEIGr, 12. — Gambetta ebbe qpn 
Say;,hjiUna giunga-fiphvers^^ione Jliifll;^ 

j Wàlca geherftl | | |f^Ue ques^!|Ì|j ^fì|j^ 
^anziarieiijma e s s i . p ^ si accordalo-' 
i^S/iD»èelH(Xe Ìàn:3ìvtìgfen2a princi-
„p,alp, §1 riferisca,al rispatto delle fer­
irò vie; '•'̂ -̂̂  V:-/^v^-^B^*Vv;5^ •,? 0^^^.S 
•N?ŝ Domattina l^-ultima mina aprirà il 

,^iune.i,.al;^oJl6 di^^J^nda^ ;, ^o ;- '>. . . i 
; ,lMBWN,0,.12„ n.fiispiark; k, fvrìr: 

t MADRlDvd.3. ,.~iT:,Xa.,Oomm\ssiow; 
^tìei'^biianció? à;'favorévol9 al progetto,; 
r^Ael P^Al^TinojjdkP^\kmn^^'h\^^i^tori 
'per la'feohversioped^^i debiti diStato. 
v^tlSÈONAv 13. -^11 Ministero èTai-> 
vmi'Mtìtfarìo; livore-^hia'mòiFÓnte'Sj^e' 

\di093i'"*'H;hfr^^ìiie8ti*s'|lcusi i diì'^^ormare 
un nuovo Giibinetto!;i oredestphe vèrrà-f 

iformato un Ministero Serpa-Pimental. 

TORINO, 12. 

,si„i?^J>osjti. ìlri "gegiuito alla destiluzi 
/;de'l -goVéMatòretidi .TrìpPìieA'vaM' 

ì 

• V 

manìte^sMfione ir|iseasQJ4»i:o:tezionisÈÌa 
contro' iffSttàti| 'di,.):coipmarcìq fiopii-
c h i u s i . ' j I J " I j ,^:L.,',;,;,^,ì.^K^.w•*^ P<Ì 

Non icredO; paiòi.alUaccqiJdp/iMlesi 
Camere ;di ;co(nnì^rGJp,0vei;idoJa,tar.asr.,. 

zione 
V;MÌS03 

francese! ;XjafoMc^Éj'4V?lfe8|taziO;nato â  
Tripoli ha.ricevipO' ordine di tornare. 

^ R0MA|Ì3 . : -- |To4:®'.part irà :ao; 
^Vnani peî -yiehuE^^^eJBQjgeftdo. 0:^-/ih-i 

ROM4,:Ì3. r-ijl-a Direzione dell'.4?-. 
,.g^mia Stefani .^^^po^{ltm}imeìm^:ì 
^ìQpmupiq^zipne d | | seguente dispaccio 
;'dafc Marsiglia al |appr^spnta(>t,e:,vdeUa 
/-'PĴ W.BP̂ '̂'*̂  Valei|l. «-La:i1òtizij^ sp.é'ĵ afi 
J%i' gio^nafi riguarda -Maiteo-V^lery^i 
non la poi?)pagn|^; f^tevSmentire,J.^ri: 
stosso abbiamo Qpm.pi'ftti due grandi 

?'ba;ttel!tl|;Ffrraato^'Marelli 'direttore ge-:^ 

.a p f i ^ . q S M 4 3 . : - , S e d u t a deilUs^ 
SR9ia.z.ioùe CosLituzipnaie -^ Minghetti 
dice nulla lavere di* aggiungisre 0 >to-:i 

.-.„^U^v^.da quanto ,pspo80 in 

3' E^r»rP^E^^if PWg^ , 
%miliazioni e di isolanipntp.i^^l'J^oeir, 
, grpssQ dì̂  B^rlin^^^^moj)pt^ s^^^, 
come un eguale X£a. ègtiUti ; ' fùmmr 
invece spettatori del momento m cui 

*ÌiJ'#àll^rìiÌava: la- cai-ir deirEui^^a-
{dppidùai). -*^%vèvamo aìnlètì la^GèV-; 

fmania; tale amicizia sì 'è' pPiì'affred^^^* 
"^dataj d1ciaIMòloy>' pèr;ìinpstrà![nab 
? Dalle atrocì,J,ugÌprìa ìa^uest ì uìtipi'. 
^tempii abbifTOO. dovuto soffrire; pareva 

:^^fS^PW«^^";l^^!ì*?8trfi{;::ideUit«^ 

anchVio, spera cha..jj,,xxpar!|io,,,finaU;' 
•jtìen%é::g\y:éimÉumrf^0m± .: .r: 
rì^V:^^P%é^^'^^ A^^ ^rancia, 
non sofip nemico .di|np83unov; voglio 
a l l M Ì i I r indfpeld^za dìî  tutti i . 

|o|qli|iSafc|Ìe nessun ^pó|)oJp"|Ì|pesti| 
là' mìa pàtria" (orandi opplàùst). WdC %po;^ crearci - iih ' èxìM^mW 

^ V^Ì-^^61'̂ -% ÈiFfgU^ cori V ^ ^ ^ ^ 
.ed amicìjEiG, m.aV^arche^ipfio ^ièvé'i 
' voli, biso'gna cbè siamo forti. Dà graii' 

slChèqùe^, ed :aUri, assegni pei Pàdova 
bverso; |ft^.fpcAvyigiphp:ida;,\li| all' une 

X ,1 ' * < I pai;t=i|ìiUe.M;ii 
^rfl/!parte.cip,anitl ppssorio versare i loro 

. ,panari. .presso questa .Bancak domici-
^iSi^l tèndrò ^ é t ó M t êl p ^ 

mento, o^jìisp_ori^;;àe^^ p,yefe me-

• 1 
Ì Ì « ^ ( M m conto a « U ò d'u^ 
altrojiUtUttpìfBonza spesa 4cuna. 

¥• j^Suli^tàÉldÌi|iicenti la; Bap|a corri­
sponde ..per ora ;i':i,nteresse %nnuo del 
2^per cento.;, 

\il 

JJr- ' i j -^ 

' ^ 1 > . 

_̂  «ev©,\fiep«sfltl :'̂ i carta 
;;;pUÌbbUch .̂ e valori industciaU tanto a 
,̂  sempUcjs: c\̂ Jg4i,a;,:C^^ 
. di;':esig^Vd.iyidenU^ e coupons^ per ac-
; ereditarne l'importo in conto|corrente 

i 

j 

fi-;^'... 
^ Jp. 

Il Re è partito per 1 Va in.£a.rlj|imentò ^per sostenere il 
onza, uucoinpagriato^alla sL^sìone dui progr^vmma sveltirvi. L^-u^semblea ap-\ 

principi Ameaej 'é^^ì Gàn'^n^noi os-i '̂̂ pVova piènamehtò'assbciàÈi^^^i al'pVo- '-

ali'avanguardia.deal'interessi del Me-' 
dUeiraoeo ; deve ;berò difendere l a ' 

*p'{?3ti''^"rirituzzalrè le preVotèhze che 
'WQ^hM'M\:vérp"p^to, di ibllia: 
''{^tdndiprqliir^^atji applaiiai). 

• • - - d ^ , , j — ' 

'h 

• •ANTONIO STEFANI, Ge)'en*e responé<itiiU: 

ViQ^^o^MÌKAiiiA^^^^ ^'' v^'^"'* d'Oro 

^ 

* • . . t 

I ^ 

• - • r 

L ,.-,L,c|^.ualità.L,.,^|.ss® 

^ ^ ilL % » fi.SO ) 
. „^.,Quialuà extra fino al fiascTai 

Mezzo fitìsco , . • ^ m ? l 
' \ 

^VV. . ^ , . Ì r ,F , : . - JU-V. . . ^-%%^' 

' I Paslislie D a l Cllar 
'^=^M 

w 
a a ' t a s i o kl aatìcb Tosca 

' 1 ^ . 

J - j V 

no L. s.^a 
! • - XT —e E, F ':-'<' 

y}}f\.\m\ìJ^ 

',ì:imiÀ..\,L. ».&«̂  

''-'' Tanto Vèr- VOU*» che Ve^VJno si 
•garantisce le qualità perfette *||̂ j„, 
temente il contVonio. 

\ " 

^ 

'-J» 
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^̂ 1?̂  v'^1 

'im^'^' 
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^ 
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E * 

*t^-:i^.; t 

non P^mW^R^h!!,,}^^^^ 
In toiupi cU« tutti ìTiirauo ai^vK. 

•̂|V̂ |ì•.'̂ 3̂.*̂ l̂ i.S»4̂ •̂'Â e*iCW.fPî  comode, raceonin n̂  ", 
mr:tn 

L i " ' 

" l - r " 

' " r "M':^ii' 

' ' 1 I A | L > , 

:'^V-^UiUA j l i ' M 

}M 

[ ' ' -

^ ai'f (V iM Fattiiricn 

V ' 

> .̂f ^? 

r (13*^ VANTAGGI •'--^" '̂ ^ 
ittA^ n é 4̂ sii>£!-® - SI Bu'ff!l̂ Baolj» ^s^té fili fB0,tksaMm. 

«Slanie II Tpe^?»lat«9ipc - CJora Ì 6 €<?siî .'«SS M'ftsiM^^k «fj 

s t e a r i c a - éO<% di'vl^SK-^rsmii» $fm^amiM&'àuìì^'-itetntìCiSe »3«9as*lelie« 
^ ^ Quardarsi da aXlti lufM^'ét'-Mmximcf. posti in cómmer&to i qtmU-servQna 50-
, ;, "' / lamm(f^_aii inffsirmétneiipuii^Uco, •"'-'' ••'•:'^^^'; -• .;,;•, , . . _,,, 
•iî li.Ewia»*?-' E€î&IV3SESia§(B«& a 'l»rÉaî J§a;a (Siatsma.BiftSioMì porta iiaprcBSO' sutta C9«à̂Wa 

di PsrceU&nala Boyrftppostî 'M&readif̂ liffffî  oentiene a'tìsm0:'Q^vi 
la dicàìai'aKÌoàwsi stampa rilaseìjita dali'U^oina j ^ I'in«Ki*aaziQaQ Muaìcigaie di Te||̂ $3a COÌI 
to vàdim&Bàrtm» d îlo Camere dì Commercio di Veneaìa, Milano « i'ftdbva nella q^nbÉtoai-a-
mone mno ooa&rmati isxiddGtii Taivèaggì. 
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i gas,'è per conseguenzaJa più efuòiice e la'meglio sopportata dai debdUi'^»i^L'AP^ 
1%'c.j^ fclW»¥N'^^?OT11èi gcssci, cho e^'sto in quantità in quel la 'dur ^ 

"d 
'dj'^it-ejw oitre-'^ess'eropriva'iièi ge s so , cno e^'sto in quanuia in quena aujaecoaro con 
dftnW'di òhi ne ^usaf offre' i|ijtantaggìb di èssere lina bivita gradita e di Wsérvarai i* 
nalteratà ;© gasosa. — Serve;mirabUgpfc^^ di stomagipSalàttie 4i fegato, dif« 
fìciU :-dige3tt.oni, ip(Kondn^ p^alpUaziorii di cuore, aÌTezioni nervose, emorragie, clorosi, eco. 

: . ̂ Rrvolgérsi^alfa I l I r s i T o s ì c a ié l l à S^^SE'IÌ© in ^Is 'e^cla, dui Signori FarmaoieU e 
'depo8Jti'ahrià'ricratiV''^^lfe'etìo Sempre ciie la bottiglia coU'ett'éhetta, e. la oapsuLa con 
•Jniprésaovi *ft'iÌa3a,IF'onttì'a"«;J«'B<i>r^laa!t4i. ' , ,-..;•:;...•;,.. • :m^ ,^ 

i' In I f a d ^ ^ i ì deposito-generale presso J'4£7en2ia rffiUa Fonte rappresentata dal signor 
i^j^^rb Ctmeffof^o-Piazzetta Pedrocchi. ' ^̂ ^̂ ^ .̂ ^^ ^433 
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do! Lume eempWto; Ift (Mtea^iL. H — l^tók^E; p , 3 U sonimlolt• prospatlo. 

jiungead© «©Cèìit. aU'Ìiagiòrtof%Ì spedisce frsnea d*ogni spesa, cjaaìnBqKo iis la q;n|Ratltà. 
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la gravidanza^ 
. eh* gwansce le d?9pepBie, gastralgie, etisie, dissent^^rje» stilichtìzze,; ^atarrò, flatttiosi 
ógrezzaj acìdi||,,^piiqita,^flemma,.na,u^^^ . r in .^ i^ ;VjOm.iti,,anGhe .* ' 
diarrea, ccdii^e, ij^^^^sma^^^oflocame^t* -
i;onee?tipni, nevroBi, insonnie, melanconia, ,_,_,.,_,._, , , , 
Tèbbre^iUiaro e t u t t e le altre febbrìfiilpitti i^dì^op^'ni del petto, della' gola, del fiatò, 
deUft j p c e , ,^^|^bróWéhì, de! reEtpiro, ;mafe!'al,lar ve#^^^ aj, fegtìó; .alleV^nfi'agU intektiWi, '' 
m'ircpsà, corvello, il yizio del jgàngnèj^bgtó j rntaz od ogni aensazìona febbrile allo 

Vegliarsi. 
strattó 

marchesa d 

' I ' 

! òc^hialirtJ' ô ô' stomacò 
'^ifrédibo, ^cbnfesso, visito 1 

•la mento'^éfrafiòa^l'àmomorìa. 
' • •D::P;-ctóteÌH, fej^cèl; in Teoìr^eà flrcÌ8ÌÌdr;Wurt*U%^ •• :̂:r"":; ,tm^:r^>f^f^^ìMi«i:>.^ 

insonnia, asma e nausea..; , . • •' '^, ,; •,.v̂ .̂.;,.(:..v'1'-":*5̂ ^ -̂ l •,•";;•: v""-
è^^Cura N; 46,260. -"^Signor ,Kob»rt3, da consun^iorié poìmbnferey don tòssie.irtftòiU, co-

i< -

Stl 

la iti e 
Cura N. 9S,614."-r'ì)a «niìi solìrno iàìmmmnm il^Rppeiiitè^èni^ymdìgsstìomiimm 
iéj,dt?^°^^» '̂ ®"* ® vescica, irritazioni nervoso émeiancpnja; lutti questi man 

sparvero sotto V'influen^^albeiiigria'dfilVft^ vostra divin 
istitut:bVe a ETni&rii?as yAlt«iTien^% Frarìcia.' ''-' ' v, ^,h >;; . wì: '!̂  

if* 

N. dSj-iVS.— , Signor Curato Còmparot," 4a dicitìÉ't'Varini drdip^^ ^asÈra!gi%iinal« 
di Stomaco^ dei nervi, debolezze é Sudori nÒtiurniv' V>K M- ; s- , . . . ^,, . ^ ^ i 

• % 99.6i^. -^ Avigiiona (Franci*), IS aprile, 1876. La E©val®nt4 Du Barry mi ha ri-
sahata a l l ' ^ t à ^ ^ B l ^ i i ^ I J i ^ ^ l W M i dolori ^àui'̂ nt^^ Soffrivo d'oppressioni! 
le più tèrrjbili • dMèbólezZft tal« 4* TiQti fofér^'fàr nissUn inàyiintìnto, nò poUr vestir-, 

Quattro volte pm nutritiva che Ja carne, economizza aiicho 50 volte u suo prezzo m 

altri rimeoj..^^^^^^^^^^^,^., , .''--'^.••.•vn-- :.^ '^'"Vv-^- / S - . ^ • T̂  .«^KA -i.'o -ù^l^ 
^r©;^.KO d|<^ala ® © W ® S « « B ^ Mia4sap®l®v Inescatole li4 di chil. L. 2,50; lia chil.-

L^^50 ; t, chì^r.LT 8 ;• ^ i |2 cml.)^. 19;M6 chiU L. 42; 42 chil. L; 78^ stessi prezzi per 

Per spedìiioni inviare^ Vaylià posMte 9 BiglietH della Sanca Nazionate, ' 
Casa g55)"B'Allfi1f © € ,* (lÌHiitèd);',Tia Tàriiimào Grbssìf N.' ^, Milam. - \ ";:; 
Si 'ven(le in .tutte )e città press©'i principali''farmacisti e dVòahieri, ;•{) ib v. ;'.• . / Si 
Hivenditorii , lìs^ssatj'T. ì !Ctpi! 

.•.*-. t . - ; à€Ìéwo^ -^ìBM^ii Ferdinando férm. al Carmine 4497v-té?|^fln5>ii-Pta 
^eri e Maiiì'ò^-^ 0 ;B,UrWyóm farei, al Pozzo d'orb — Per^»i« Xeremo farm. sudcfP-' 
80|r#ftplil^^fe-X44{^i^'éprM^^ %r?^i^|j)>ngo[o Piazza delle Erbe;.-^^ ( .. .̂ M̂̂ '̂̂  .-^/Stl63, 

I _ " » C . f r ^ l " p " • ' V T T ' j -•^1 Vii-H 

Ì̂ _ Ì T 4 Ì * W 

r» Kìjr^y^^HSy^fj^^sg^jajfesBf^aaeLj;^^ 
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^ I •B chi proverà esistere ijna Ì Ì ^ S ^ E P » p,eî  'i ,,<?apelli:é.,;p.er^Ìa.; barba,, migliore di'^quella • 
dei fratelli Zeimpt, la quale è di «na azioiié rapìji^'éd istantanea, non macchia la pelle, 
n i brucia i capelli (come ^uasi tuite le altre't/nté. véndute sinoira in'Europa)'"iifizPli. 
lascia pieghevoli e morbidi,, qpme tirima dejl^òpèirfzi6nA./JI^ pré-^ 
gio purev4>iW?'^'re||n 6rMa?(fi^À ^W^'U.u>,:-> :':•''•'-r.^-.'^^.^''- .•' Ì ^"^--u-'-."^''y-''Ì '• ' Queŝ to, grep.ajatp ha ottenuto ;tin imm^eijisp.̂ Hficesap .nel rnon^o^; le richieste e la ven-

ZMnr'^\ profumièri chimici, francfsii 1i(la g|. ^€atórÌMa& ^ Claialsà 
il Palazzo Calabritto (Piazza dei Martiri) -rrjiffftpoHr"^ ®*^^^9 *̂ « *• 

Tiiti%i'!ira venàita 0̂  depositò ifì, Padova deve /essere consVaerato icome contraffazioni 
e di queste'* non h a f W é epoche. 
" 'pic-g»wf«lt4» Sa» É-adowa, presso. A,,Ms;,4|Ma,,^y,ia fcj. :Loretizo :-4- ••«.•Hlcrsiit par-
rue'èhW'tj'r^p.Vèf's&siÈa presso «S. •'G£aS2l',,jyi\:>JUoya^ T̂ ^ €iaasé«5lùaÈlj'''Enftporio Via Bo-
garia -^'Velici;zSia presero I^ògagega, iQajfjipo S^Salvatorp -rrMèesB^ presso CSialraSS-
g^Si-r^, •5'24 Corso —. mmt%t^n%w.^^ 9Ì,,'iVÌa.'"C.es.arini. '—,'. f o r i n o ' p r e s s o ' &t'f-m®f'' 

• "- "'" ;QUX--.«3ftI»«gBà':Vt^Barb3.i:pux.r":;". • ^ • - ' - -••'• -2512 
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Ogni papohetto delle "Wcré l»i»i9*S»l^© Balla Chiara, è rinchiuso in opportuna 
istruzioneffà è'mxiriito dei timbri W-firma dello stesso. 

Queste Pastiglie sono preferite daî  Medici nella cura delle ' f o s s i t̂ etr'S'tìS®» 
• i l r tóc IsSaH, ' F«ilflM4*.aliali, €>^a|iaa dei fanciulli ecc; •-••• --• * 

' " :-prezzo Cetómi I S ' a l p ^ lari Scoatoi 
DEPOSITAUI •"- t ' a t ì lova Bernardi e Òurer farmacisti successoiri Cerato Ponte 

Sun Leonardo, Ptaneri e; Mauro all'università, /ìoòeHi — Vieeraaia farmacia ffl; 
ler% Beliramejlìossi— MaB-osilca, i^affaz^pni;'— nm^Bmm Fontana^ Trimltint 
ed iia tutte le altra città pceesoi principali fai:maci|J^^ 2559 
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^m^ ; ì ta^£m^n^WÀ^(^£fS«KM^^ ftfiib^ìtì-
'AdjJ-ii&iil,^-^ ti^ itt;j vU»j»«UiitU^«i>ir#Vlic.ut>;;;iUr»4^^ uì^'Att iJ*^ j ^ ^ . i A i ' J ^ ' - » * ' * ' * ' * " " ^ 
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